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MILANO : il convegno internazionale sugli "aspet
ti sociali » della Resistenza europea 

NEI PROBLEMI DI OGGI 
LA CHIAVE PER ARRIVARE 

AL CUORE DELLA RESISTENZA 
Le memorie dell'ex-direttore del giornale 

vaticano Giuseppe Dalla Torre 

Dietro le quinte 
dell 'Osserva tore 

Aneddotica spicciola e oscure allusioni agli 
intrighi della Curia -1 telefoni sorvegliati dalla 
gendarmeria papale • La strage delle Fosse 

Ardeatine e la censura di Pio XII 

1 peggiori nemici di Pio 
XII sono e continuano ad es
sere i suoi difensori. L ecces
so di zelo, unito sovente a 
un'ottusa grettezza. Unisce in
fatti per portar acqua al mu
lino dell'accusa. E' quanto av
viene anche a Giuseppe Dalla 
Torre che. dopo mezzo secolo 
e più di milizia politica agli 
ordini di sei Pontefici, pubbli
ca oggi un mediocre volume 
di Memorie presso Veditore 
Mondadori (210 pagine, lire 
2.400). Come capo dell'Azione 
Cattolica, prima, e poi come 
direttore dell'Osservatore Ro
mano sotto Benedetto XV. 
Pio XI e Pio XII. il conte 
Dalla Torre si trovò nella po
sizione ideale per vedere, no- . 
tare e riferire. Purtroppo egli 
è sempre cosi inchinato di 
fronte ai superiori da vedere 
raramente al di là delle pro
prie scarpe: tutto ciò che ri
porta nel suo volume è aned
dotica spicciolo condita da 
allusioni oscure agli intrichi 
di cui fu parte o testimone m 
un ambiente in cui. regnando 
Pacelli, i telefoni della Se
greteria di Stato e dell'Osser
vatore « erano sorvegliati dal
la Gendarmeria (papale) e tra 
questi vi erano degli infor
matori »! 

In un clima simile la posi-
tione di direttore dell'ornano 
vaticano non era una sinecu
ra. Basti dire che Be
nedetto XV aveva l'abi
tudine di leggersi ogni giorno 
l'Osservatore e di mandare 
mensilmente al direttore una 
< pagella » coi rati dall'uno 
al dieci! Come a uno scola
retto. Pio XI non doveva es
sere molto più tenero se. 
avendo sbagliato la cronaca 
dell'inaugurazione di un ar
chivio in Vaticano, il conte 
Dalla Torre stimò necessario 
far stampare una copia cor
retta e metterla sul tavolo 
del Pontefice affinchè questi 
non si accorgesse dell'errore. 
Rimedio da scolaretto, ancora 
una volta 

Con Pio XII questa ser
vilità tocca «1 tertice Papa 
Pacelli (che il Dalla Torre 
difende dalle accuse * ingiu
ste » mossegli durante e dopo 
il suo pontificato) aveva, se
condo l'autore, la personalità 
del « primo della classe E" 
questa una persona che ha 
caratteristiche proprie: vuol 
far da solo: non si fida degli 
altri: nutre simpatie vivissi
me. ha delle repulsioni che 
gli è difficile superare » Ri
sultato: quando ti Pontefice 
chiamava al telefono qualche 
funzionano della Segreteria 
con cui voleva parlare. « tut
ti n.snnntterann »n finocchio, 
tonferà la reverenza e il ti
more che circondava il Papa ». 
La pistone di questi personag
gi in ginocchio davanti alla 
cornetta del telefono non ha 
bisogno di commento. 

Il «primo 
della classe » 

Il « pruno della classe » mo
strò quali fossero le proprie 
tendenze m politica anche pri
ma della sua elezione al soglio. 
L'ultimo periodo del regno di 
Pio XI era stalo contraddistin
to da una crescente tensione 
tra Vaticano e stati totalitari. 
Pio XI arerà cominciato a Fe
dere la cafastroje verso cui 
Hitler e Mussolini precipita
rono VEurova (E" questo il 
periodo in rn> oh antifascisti 
italiani comi-rnio l'Osserva
tore R«rn.*r»o <iu:nanito il po
co che trapela tra le ri
ghe. Poi anche l'Osservatore 
n allineo) 

Appena morto Pio XI, Pa
celli fece marcia indietro. 
Toccò a lai ricevere, come 
Cardinale, le vane delegazioni 
che venivano a visitare la sal
ma e trovò di dare un accen
to politico anche a questa ce 
rimonta: * Fu di una estrema 
cortesia e so'lecitudme coi 
rappresentanti del Governo 
italiano Egli stesso naccom 
pagnò Galeazzo Ciano quan 
do si presentò con ti seguito 
al triste omaggio e lo naccom 
pagnò alt uscita Son era che 
un seono iel suo pensiero di 
vergente da quanto aveva \at 
to il predecessore Egli opi
nava che U ngore era dan
noso. che una aperta trattati
ve sarebbe stata più efficace, 
capace anzi di superare le dif
ficoltò attuali fino a condurr* 

a un'intesa continua e com
pleta. . ». 

L'intesa continua e compie 
ta coi /osasti e coi nazisti fu 
infatti realizzata non appena 
il cardinale Pacelli uscì Papa 
dal Conclave. Immediatamen 
te dimostrò la propria lolle 
ctludme a Hitler con messaggi 
particolari e particolari atten
zioni all'amlxisctatore tedesco. 
Poi mise ti battaglia allo 
Osservatore Romano CHI veti 
ne proibito qualsiasi attacco 
contro la Germania nazista. 
Il conte Dalla Torre avrebbe 
potuto offrirci una ricca docu 
mattazione sui silenzt e sulle 
reticenze che caratterizzano 
il giornale da lui diretto in 
questo perìodo. Ma egli è 
troppo buon cortigiano per 
svelare certi segreti. In un 
caso solo prefensce scari
carsi di una responsabilità 
che trova eccessiva: la giusti
ficazione del massacro delle 
Fosse Ardeatine apparsa sul
l'Osservatore del 24 marzo 
1944. 

Il comunicato 
di Kesselring 

Quel giorno il quotidiano 
pubblicò il comunicato Stefa
ni con cut Kesserlmg comu 
incava di aver fatto fucilare 
dieci « criminali comunisti ba
dogliani » per ognuno dei 33 
tedeschi uccisi dallo scoppio 
di una bomba in via Rosella 
a Roma Al comunicalo l'Os
servatore faceva seguire un 
« appello alla serenità e alla 
calma » rivolto alle due parti. 
Esso invocava « dagli irre
sponsabili (cioè dai resisten
ti) il rispetto per la vita uma
na che non hanno il diritto di 
sacrificare mai. il rispetto per 
l'innocenza che ne resta fatal
mente vittima »; poi ricorda
va ai « responsabili (cioè ai 
nazisti) la coscienza di questa 
loro responsabilità verso se 
stessi, verso le vite che vo
gliano saìtaguardare versola 
stona e la civiltà » 

In tal modo la strage ve
niva giustificata facendone ri 
salire ta causa ai resistenti 
« irresponsabili » mentre i na
zisti massicravano per salva
guardare altre vite Ora il Dal
la Torre preferisce (ararti le 
mani da questa iauor;ile azio
ne. « Non potei esprimere in
tera — scrive — la mia pa
rola Avienuta l'infamia del
le Fosse Ardeatine. io depla 
rando l'attentalo di via Ra 
sella, protestai vibratamente 
contro la sanguinosa vendetta. 
Ma la nota fu riveduta e ri
dotta alla sua varie di biasi
mo generale contro si tragi
che violenze... » 

Chi rivide e ridusse la no
ta7 Evidentemente Pio XII il 
quale era ti segretario di 
Stato di se stesso e l'unico 
censore dell'organo vaticano. 
Così, anche da questa nrela-
none. la prudenza di Pio XII 
spinta sino alla collaborazio
ne coi tedeschi esce inequi
vocabilmente confermata 

Finita la atterra, la poli
tica del Vaticano e del suo 
foglio è quella del salivilaggio 
della monarchia, dell'invio al
l'estero dei fascisti più com
promessi (come Edmondo 
Roboni variato oltremare dal
l'abate dei suh'.accnsi) della 
alleanza col neofascismo nelle 
elevom romane del '52 della 
creazione di ignobili calunnie 
contro i comunisti (affare di 
Pozzonoro e attacchi a Con
cetto Marchesi), e cosi via 
sino agli insulti contro il Pre
mio Sobri Quasimodo Tutte 
cose che il Dalla Torre trova 
ancor oggi belle e lodevoli. 
San vi è da stupirsi perciò 
che appena eletto Giovanni 
XXIII. questi si sia affrettato 
ad esautorare il troppo oacel-
liano Dalla Torre accettando^ 
ne le dimissioni 

ì tempi delle polemiche ol
tranziste erano tramontali Al 
conte Dalla Torre restara 
soltanto la postuma sodlisfa 
none d> nerocarli tn queste 
sue memnr<e m cui le lodi di 
Franco «alr-afore della Sva 
ana i rimpianti del passato 
lo maldestra difesa delle DO 
«iziom vaticane e le grosso 
lane mrnzoave si ncnmrtrmao-
no come un mosaico reslituen 
doci intera la fisionomia me 
diocre del buon servitore della 
cattiva causa. 

Rubens Tedeschi 

La relazione del prof. Catalano - Il ruolo 
delle masse urbane e contadine - Il si
gnificato della «democrazia progressiva» 

SCIENZA 

Il convegno internazionale di 
studi sugli « Aspetti sociali del 
la Resistenza in Europa » te
nutosi a Milano nel giorni 26 
e 27 marzo ha rivelato, o. me 
glio. ha mostrato l'accentuarsi 
dell'interesse degli storici intor 
no a un nuovo filone di ricer 
ca. Oggi s> discute molto, infat 
ti. certo più che nel passato. 
sulle « idee » della Resistenza. 
sui motivi per cui masse in
tere furono portate ad entrare 
nella lotta, nella battaglia, sul
le aspirazioni di queste masse 
e sulla loro visione del do 
mani. 

Questo accentuarsi dcll'inte 
resse degli studiosi intorno ad 
aspetti paiticolari della Resi
stenza nasce, ci semina, da 
due motivi distinti 1) la sto 

a volte, ma che erano motivo 
di una lotta di più vasto re
spiro e di conseguimento di 
obiettivi politici avanzati. 

A noi sembra estremamente 
rivolii/ionario il ruolo assilli 
to in quegli anni dalla classe 
opeiaia come classe che ege 
monizza una lotta, che costrin 
gè e trascina alla stessa lotta 
altre classi e altre categorie. 
che trasforma i propri obietti
vi in obiettivi di interesse na
zionale; e riafferma nel con 
tempo la fedeltà a quella for
mula non vuota e non demago 
gica della « democrazia prò 
gressiva » che riassumeva in 
sé gli orientamenti del partito 
comunista per il regime socia
le di domani. 

Anche per questo non cre-
riografia sulla Resistenza si è I diamo sia giusto dire che la 
fatta adulta, è andata molto 
avanti, ha inquadrato gli aspet
ti generali, ha stabilito pre
cisi rapporti tra i singoli prò 
blemi e i singoli temi; 2) per
chè la Resistenza non rischi di 
essere vista come un « acciden
te >. una storia a sé. una pa
rentesi nella storia d'Italia. 
va collegata con i suoi antece
denti. ma soprattutto con quel 
futuro che essa stessa ha con 
dizionato. Questo non ci pare 
possibile se non si studiano a 
fondo i problemi politici e so
ciali di quegli anni, gli atteg
giamenti dei partili, determi
nate svolte nella lotta, ma so
prattutto i movimenti popolari 

Questo certamente è stato lo 
sforzo che gli storici hanno mo 
strato di compiere al convegno 
di Milano. E' evidente il ten 
tativo di mostrare le posizio 
ni delle categorie sociali fran 
cesi, dalla nobiltà, ai contadi
ni e agli operai, nella relazio
ne francese del prof. Michel; 
è palese lo sforzo compiuto 
nella relazione del dott Jana-
cek per cogliere l'irrobusti
mento avvenuto nel Partito co
munista cecoslovacco prima. 
durante e posteriormente alla 
guerra di liberazione: vi è la 
stessa evidente preoccupazio
ne di cogliere i segni di alcune 
modificazioni sia nella relazio
ne greca che in quella olan
dese. Nello studio del profes 
sor Tudman. jugoslavo, più evi
dente ancora appare la corre 
In/ione fra lotta nazionale e 
lotta rivoluzionaria delle mas 
se per la trasformazione del 
regime sociale 

L'ampiezza dei temi trattati 
impedisce un esame generale 
dell'andamento dei la\ori del 
convegno e nello stesso tempo 
la vastità dei problemi costrin
gerebbe a un esame specialisti
co e dettagliato Interessa in
vece in modo particolare co
gliere alcuni aspetti della rela
zione italiana presentata dal 
prof Franco Catalano, incari 
cato di storia contompor.inea 
dell'Università di Milano. 

Il prof Catalano ha voluto 
in primo luogo tentare un esa 
me panoramico delle posizioni 
dei partiti, rispetto ai program 
mi. negli anni dell'antifascismo 
vicini al '43 Questa indagine. 
con l'intreccio e il viluppo dei 
problemi che si sovrappongono 
e a volte si confondono. Ca 
talano prosegue sino alla fine 
della guerra Fondamentalmen
te si tengono d'occhio due ca 
teenrie senza però escludere 
una serie di altre questioni; 
gli operai e lo stato dell'indu
stria. i contadini con i proble
mi dell'agricoltura. 

L'indagine tenta uno scavo 
in profondità.- attraverso l'uti 
lizzazione di una serie di stru 
menti: le oscillazioni dei salari. 
gli indici della produzione in 
dustnale, le quantità dei prò 
dotti agricoli versati agli am 
massi, le quotazioni della bor
sa di Milano, le fluttuazioni 
della proprietà contadina. 

E' certo interessante la rac
colta di questi dati, anche se 
su alcuni di essi vanno espres
se delle riserve, e altri invece 
vanno visti come un elemento 
della confusione e del caos del 
"44 '45 (le indicazioni della 
borsa). Ma accanto a questi 
dati ci sembra che nella rela 
zione non si siano tenuti nel 
debito conto i movimenti delle 
masse urbane e quindi indù 
stnah e nello stesso tempo gli 
orientamenti delle campagne 
laddove le masse contadine 
hanno espresso una volontà 
Forse lo sguardo ha indugiato 
troppo sul documento e troppo 
poco sulle vicende in svolgi
mento. Forse questo non ha 
permesso di Individuare bene 
quali siano state le idee-forza 
che hanno messo in movimento 

parola d'ordine lanciata dal 
Partilo comunista della « lotta 
contro il freddo, la fame e il 
terrore fascista » fosse una pa 
rola d'ordine « alquanto mise 
ra e che si risolveva tutta nel 
l'immediato presente senza al
cuna preoccupazione della co 
struzione più in profondità e 
in prospettiva di una nuova 
realtà politica ». Intanto per
chè nulla di ciò che è stato 
fatto in quegli anni si è perso 
o si è risolto in un fatto fine 
a se stesso, nemmeno i più in
significanti scontri a fuoco. 

In secondo luogo perchè at
torno a quelle manifestazioni 
sono state mobilitate migliaia 
di persone e si è allargata la 
lotta come fanno fede una se 
rie di relazioni e di notizie pub 
blicate anche sulla stampa clan
destina. 

La nuova realtà sociale si 
costruiva su una nerie di epi
sodi di quel genere che anda
vano dallo sciopero nelle fab
briche. al taglio degli alberi e 
alla distribuzione di legna per 
le strade ad opera degli ope
rai dei maggiori stabilimenti. 
a Milano e a Sesto San Gio
vanni. ad esempio. 

Altre parti della relazione ci 
sembrano poco convincenti ep 
pure nell'insieme essa riesce 
stimolante proprio in quanto 
la ricerca, la discussione, il la
voro degli storici sembrano 
aver preso la strada più giusta 
per arrivare a spiegare certi 
perchè della Resistenza, ma di 
una Resistenza che è materia 
viva, che si è sviluppata sub 
specie politica in questi venti 
anni e le cui idee forza e i cui 
punti limite viviamo ancora 
giorno per giorno nella lotta 
quotidiana. 

I cosmonauti dovranno ambientarsi alla 
monotonia e all'uniformità dell'ambiente 

COME REAGIRÀ LA MENTE 
DELL'UOMO NEL VOLO 

COSMICO PROLUNGATO? 
la psicofisiologia ecologica — Il problema dell'isolamento e la medicina aviocosmica — La «vita 

vegetativa» e la « focalizzazione del pensiero » — Importanti esperimenti 

Adolfo Scalpelli 

Sempre piti si auuicina l'epo
ca in cui si realizzeranno i 
voli dell'uomo verso gli altri 
corpi celesti. Saranno viaggi 
cosmici prolungati. Come li 
sopporterà il cosmonauta? Ce 
la farà l'uomo, o un piccolo 
collettivo, ad ambientarsi, du 
ranle il lungo volo, iteli'unifor 
me particolare cabina della ita 
vtcella cosmica, chiusa e di vo 
lume limitato? 

Di questi problemi si sta ades 
so occupando la scienza, la psi 
cofistologia ecologica. 

Il prolungato isolamento del 
l'equipaggio cosmico dalle con 
dizioni abituali di vita sulla 
Terra, dal! insieme degli nomi 
ni, porta, in una certa misura. 
all'impoverimento delle perce 
ziom esterne, alla limitazione 
di afflusso verso il sistema ner 
vaso centrale delle eccitazioni 
sensoriali, luminose, sonore, 
tattili, ecc. Si restringe, come 
dicono i fisiologi, il flusso di a/ 
ferenza esogena, cioè dell'in 
formazione sui movimenti che 
avvengono nell'ambiente che 
circonda l'esistenza. 

Contemporaneamente, la per
manenza dell'uomo nello stato 
di imponderabilità e la limi
tazione dei suoi movimenti por
tano al restringimento del flus
so della segnaletica endogena. 
dovuto, in primo luogo, alla 
grande quantità di ricettori ner
vosi posti nel sistema musco
lare. 

Durante il volo prolungato, 
per quanto sia intensa l'attivi-
tà del cosmonauta, la sua psi
che subirà senza il minimo dub
bio anche il fattore della mo
notonia. dell'uniformità dello 
ambiente che lo circonda. Si 
può supporre che in queste 
condizioni cominceranno ad ap
parire degli irritanti, che agi
ranno con una certa frequenza. 
Ciò può condurre alla diminu
zione dell'udito, dei fattori mo
tori. ecc. 

Tutto ciò può suscitare dei 
mutamenti nello stato funziona
le del sistema nervoso e. in ul
tima analisi, una diminuzione 
della potenzialità vitale e delle 
capacità di lavoro del cosmo
nauta. 

L'inizio delle ricerche sul pro
blema dell'isolamento nel cam
po della medicina aviocosmica, 
risale agli ultimi anni della se
conda guerra mondiale. Pro 
prio in quel periodo sorse uno 
spiccato interesse per lo studio 
di problemi come « la manata 
nia ». « la noia ». « la mancan 
za di percezioni esterne ». 

In quegli anni mutava la tec
nica dell'aviazione, erano dive
nuti possibili voli aerei pro
lungati. voli notturni Gli avia
tori che pilotavano grosse mac' 
chine e coprivano grandi di
stanze, si trovavano a dover su-

Preparazione di astronauti alla assenta di gravità attuata a terra con mezzi artificiali 

perare periodi difficili. Né la 
coscienza della responsabilità, 
nò la prospettiva dell'imminen
te pericolo, a volte, liberavano 
il pilota da stati pesanti di 
stanchezza, di sonnolenza, per 
così dire di vita vegetativa, 
consistente nella difficoltà di 
concentrarsi sulle indicazioni 
degli strumenti di volo, di < fo 
calizzare il pensiero » nella di
rezione desiderata. 
_ La conquista del cosmo, a 
cui l'uomo si appresta, ha nuo
vamente aperto il problema 
dell'isolamento. L'isolamento 
viene esaminato come un fat
tore psicofisiologico del volo 
cosmico. Per il suo studio si 
sono svolti degli esperimenti 
sia in Untone Sovietica, che in 
altri paesi. Negli esperimenti 
compiuti all'estero, si è tentato. 
nelle condizioni del più duro 
isolamento, di mettere l'azione 
di questo fattore, per così di
re. € a nudo »: sono state crea
te delle difficoltà alla perce
zione del mondo esterno, sia 
per mezzo del « blocco dei sen
si » (bendando gli occhi e tap
pando le orecchie), di guaine 
sulle dita, di immersioni nel
l'acqua. e a volte persino di 
ingessature del corpo, onde 
creare condizioni di completa 
immobilità 

Gli esperimenti hanno mo 
strato che tali forme di isola 
mento suscitano nei soggetti 
sensazioni di spossatezza. Si 
verifica un rapido affaticamen
to, provocato dalla posizione 
imposta e dall'inattività, si in
terrompono i processi psichici, 

sorge l'impossibilità di concen
trarsi in una determinata dire
zione. di pensare proficua
mente. 

E' dubbio che simili ragiona
menti abbiano valore per quan
to riguarda i prolungati voli 
cosmici. Perciò un interesse 
maggiore è rappresentato dagli 
esperimenti che studiano l'in
fluenza dell'isolamento nelle 
condizioni di permanenza dei 
soggetti in uno spazio chiuso di 
volume limitato. Nell'URSS 
esperimenti di questo tipo si 
sono svolti sotto la guida di 
Fjodor Gorbov, Vjaceslav 
Mjasnikov. Andre) Lebedinskij. 
Jurij Nefedov ed altri. In que 
ste condizioni diminuisce deci 
samente l'afflusso di irritazio 
ni segnaletiche dal mondo 
esterno, e i movimenti sono li
mitati. L'attività, compresa 
quella psichica, è condizionata 
soltanto dal mondo esterno al
la cabina. 

Gli stati insoliti che si verifi
cano durante un parziale iso
lamento prolungato sono do
vuti al fatto che diminuisce il 
livello di capacifà di lavoro, è 
ostacolato il sonno, diminuisce 
la capacità di mantenersi at
tenti a lungo Mula l'attività 
emozionale' i soggetti entrano 
in uno stato di tensione emo
zionale. di apatia, di impedi
mento nei gesti In aldini casi 
si è registrata una aumentata 
irritabilità, sino a reazioni 
€ esplosive ». 

Gli esami hanno mostrato. 
inoltre, che la paura dell'isola
mento. come di un peso insop

portabile per la coscienza del 
cosmonauta, del quale hanno 
parlato gli studiosi americani 
Kheron, Kannishem ed altri. 
è stata sopravalutata. In que 
ste condizioni, in particolare, 
non si sviluppano stati depres
sivi, né si verificano allucina
zioni. In alcuni casi si poteva 
semplicemente osservare una 
alterazione delle percezioni. Ciò 
è tipico di un normale stato 
di dormiveglia. 

In guai modo è possibile evi
tare il verificarsi di disturbi 
nel comportamento e nella psi
che del cosmonauta, durante 
i voli prolungati? Molto impor
tante è una impostazione giu
sta e razionale del sistema del
le informazioni. Utile può di 
mostrarsi altresì la relativa si
stemazione dell'interno della 
cosmonave, con disposizioni 
scambiabili e con la colora
zione delle sue singole parti. 

Al problema dell'isolamento 
sono legati a doppio filo i prò 
blemi che riguardano la ten
sione dovuta allo spazio. Come 
si sentirà l'uomo nello spazio 
« infinito »? Nel volo cosmico 
interplanetario, lo spazio illi
mitato può suscitare una ten 
sione particolare. 

I futuri voli cosmici, che pre-
vederanno la discesa dell'uo 
mo su altri pianeti, introduco
no il problema del passaggio 
dallo stato di isolamento, di 
mobilità limitata, al libero spo
stamento nello spazio. Che con
seguenze avrà il passaggio a 
nuovi stati di percezione dello 

spazio? Per .studiare questo 
problema, oltre ad esperimenti 
speciali e alla pratica dell'al
pinismo. viene portata ad esem
pio la manovra di i congiungi
mento » di due moderni aero
plani nell'aria, per il riforni
mento di carburante. La ten
sione psichico nervosa estrema
mente elevata che si impadro
nisce dei piloti, durante que
sta complessa operazione è 
stata attentamente studiala La 
elevata tensione nervosa è do
vuta, in primo lungo, alla dif
ficoltà di fissare la disposizio
ne reciproca degli aeroplani. 

Un aspetto particolare del 
problema dell'isolamento, e 
quello del regime di lavoro e di 
riposo dei cosmonauti durante 
i volt prolungati Direttamente 
legati a ciò, sono i problemi 
della psicologia di gruppo, clic 
si occupa dei rapporti recipro
ci fra i singoli membri dello 
equipaggio della nave cosmica. 
e la capacità di prevedere il 
loro affiatamento e la loro com
patibilità psicologica Ciò che 
sinora è stato fatto in questo 
campo è ben lungi doli essere 
sufficiente: ma il fatto che gli 
studiosi abbiano puntato la lo
ro attenzione su questi proble
mi lascia sperare una positiva 
soluzione anche in questo cam
po della medicina cosmica 

Fjodor Gorbov 
Fjodor Kosmolinskij 

(dall'agenzia Novosli) 

À Dakar, nel Senegal, una rassegna mondiale di grande importanza storica e culturale 

IL PRIMO FESTIVAL 
DELLE ARTI NEGRE 

T -̂V* 

Maschera da danza Jokwe; 
Congo centrale 

J cne nanno ine&au in iiiuvimeiiiu rarntwiarc ai 
l t masse, su temi contingenti, 1 Cotta d'Avori* 

Particolare figura eratta; 

Da ieri ai 24 aprile Dakar, ca
pitale della Repubblica del Se
negal. ospiterà una grande rasse
gna artistica che illustra il con 
tributo portato dai popoli e dal.e 
civiltà dell'Africa Nera all'arte 
mondiale, dalle epoche p.ù an:i 
che ai g>omi nostri La mostra e 
il frutto della nascente coscien
za delie proprie iradiz.on. da par
te de: paesi indipendenti d'Africa 
e porterà certamente tale coscien
za a un liveLo p.ù organico, p.ù 
profondo e p:ù esteso. 

E' La prima grande manifesta
zione culturale jn.tana dei pae
si africani e con essa — sono pa-
ro'.e del l'res.dente della Kepur> 
bhea dei Senegal Léopold Sedar 
Senghor — e i'Afr.ca porcamen
te indipendente si presenterà ai 
mondo quale produttrice di civil
tà. segnando l'in.zio di una nuova 
era. quella dell'indipendenza cul
turale >. 

Artisti e mtel.ettuaii negri di 
tutto il mondo si nun.scono a Da 
kar per esporre ai guJizto de~e 
a.tre civica u frutto de» *oro in 
•;egno artistico e per confrontar 
!o sia alle loro antiche ira.1iz.on 
sia alla produzione artistica de*.. 
a.tri paesi del mondo L Festiva 
mon.1ia>e delle Arti negre è unj 
isutuz.one permanente e si npro 
porrà al pubblico biennalmente. 
ogni voita in una sede diversa. 
sempre mettendo m luce e le an
tiche tradizioni e le opere con
temporanee degli artisti negri. 

La responsabilità generale del 
festival è affidata ad una asao-
o a s o n e delia quale è pceoideato 

Alcune Diop. fondatore e diret
tore dell'importante rivista e Prè
sene* Afncaine ». 

0 festival è articolato in nu
merose manifestazioni. Un'esposi 
z.one è dedicata a.ie ong:ni de» 
l'arte negra e comprende im
portanti opere o'tenjte .n p-e.sttto 
Ja grand: ma-se: internaziona.i e 
da col.ez.oni private Coai. so'.to 
l'auspicio dell'UNKSCO. torna 
no in Africa, per alcun, giorni. 
qje. capolavori ae.l arte negra 
dei q-iali 1 Africa e stata .lepre 
data e saccnegg.ata sotto il do-
m.n.o colon.a.e o che le popola 
z.on: africane furono e sono an 
cara, costrette a cambiare con 
sale, cenni, specchietti, palline dì 
vetro, con ì rifiuti della ch.nca-
giiena occidentale. Capolavori 
che danno lustro ai mu*ei etno-
.ogiCi o di arti figurative d'Eiro-
pa e delle Americhe. Capolavori 
che. ora in modo clamoroso ora 
,n modo .nt.mo e segreto, nanno 
operato una grande influenza su 
fondamentali correnti e persona 
uta artistiche dell' Europa con 
temporanea. 

Capo.avon ->fjg;;.li a^e co.oniz 
za/.on. e a..e « Civmzzaz.on. i 
n.anche ie qjali. anche nei casi 
incruenti, come è u caso dei tan 
ti e tanti « missionari » d. ogni 
religione e provenienza, hanno 
letteralmente spento nella fanta
sia dei negri e l'invenzione pla
stica e U senso della tradizione. 

A fianco della mostra dedicata 
alle origini dell'arte negra è stata 
allestita un' esposi mmt comple

mentare il cui soggetto è « Ten
denze e confronti ». Un'altra espo
sizione è stata riservata all'arte 
contempot anea e raccoglie pit
ture e icu.ture. prodotti di arte 
decorativa e lavori di artigiana 
to Per ogni sez.one delie n » 
•»tre contemporanee e previsto un 
prcm.o e un Gran Prem.o sarà 
3 t ignato a.l opera p.ù rappre
sentativa de.!e tendenze contem
poranee deù arte negra Una spe
culo mostra d .nfo-rr.az.one e 
d'arte viene interamente dedicata 
a uno stato africano cne per que-
=ta prima ediz.one. e la Nigeria. 

Paral.e.amente alle esposizioni 
si terranno nun.oni e incontri 
per discutere ael contributo de
gli scrittori negri alla letteratu
ra mondiale. 

Ne. campo della musica poi sa
ranno attribuiti premi alle miglio 
n registrazioni su dL«co di jazz. 
negro spirituali, canti africani 
tradizionali o religiosi, ritmi afra 
.atmi e afroamencan. Concerti 
spirituaìs esegu.ti da con africa 
ni o da artisti d'oltre ^t.antico si 
terranno ali aperto e nel.a catte 
dra.e di Dakar Spettacoli di bai 
ietti, di musica e di teatro avran
no luogo ogni sera ai teatro na 
ziona:e * Dame. Sorano ». Esper 
ti d'arte negra di tutto U mondo 
terranno un < Colloquio » organiz
zato dal! UNESCO e dalla «So
cietà africana di cultura ». 

Per la sezione di cinema è sta
to istituito un concorso riservato 
a opere cinematografiche di au
tori negri e di qualsiasi altro 
paeae del mondo. P« 

messi al concorso i film dovran
no conformarsi allo spinto di ve
nta e di rispetto dell'umanesimo 
negro. I film potranno essere lun
gometraggi o cortometraggi. So
no previsti diversi premi nella , 
sezione cinematografica e un 
gran prem.o sarà assegnato da 
una giuna internazionale al mi
glior film sull'Africa o sull'arte 
africana. Ci sarà anche una mo
stra retrospettiva riservata ai 
film p-.ù significativi girati sul 
mondo negro e prodotti prima 
del 1692. 

I paesi partecipanti o collabo-, 
ranti con prestiti di opere e ope
re in concorso sono i seguenti: 
Belgio. Brasile, Camerun. Con
go (Brazza), Congo (Leo). Costa 
d'Avorio, Dahomey. Germania, 
Francia. Gabon, Ghana. Guinea. 
Alto Volta. Haiti. Italia. Giamai-
ca, Liberia. Libia. Madagascar. 
Mali. Malawi. Marocco. Maurita
nia. Nigeria. Niger. Uganda. Au 
stria. Repubblica Centroafricana. 
Unione Sovietica, Ruanda. Sene 
•idi. Sierra Leone, Somalia. Su
dan. Tanzania. Tchad. Togo. Tri
nidad e Tobago. Tunisia. Rode 
sia. Stati Uniti. Zambia. 

Per informazioni rivolgersi a~ 
Ubreria e Paesi Nuovi » (Roma 
via Aurora. 35); Librarne «Prò 
sence Africaine » (Paris. Krance ' 
24. rue des Ecoles); BP . J201. 
Dakar. Senegal; nonché presso il 
Comitato italiano di assistenza al 
festival (Roma, via Aurora. 35, 
tei. 474.910). 

Statua del re Shamba 
gongo; Congo centrale 

da. mi . 
Maschere usate In r i t i terre-
rlstlcl; Conno orientai* 

http://col.ez.oni
http://nfo-rr.az.one

